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A Maria Corti 
e Silvio Ramat 
Il premio 
«Giuseppe Dessi» 

• • Maria Corti i on il rumal i 
/ o "Cantare col bino (Uom 
piani) per la letteratura < Sii 
vio Ramai con -Ventatili 
(Amadeus di Treviso) per la 
poesia sono i vincitori della se 

sta edizione del p r i l l i l o i m i 
seppe Dessi tiri) i n i / / I ' D dal 
comune d i Vill.n idn> I i g u 
ria presuduta d ilio si ' i t t i . i i 
Guglu !I io Pi troni h i un h' 
assegnato un prt uno spi i1 ih 
a l tniii Pintor pi r Si r. ibo 
(Bo ' l i t fiorii li » r \ I I M 
C or' i si l i ggi ut Ila un 'ti*. 1/1 > 
ne col suo roman/o i in «I. 
sensi la Mia i ! una i n u m i l i ! i 
i l i o p u a i nella V i l l i l ' i d in i 
ha r a d u n i l o qui Ila in Unni i d i 
chi la li I t i ratura ' l i i MSSIII I 
nella sua sterniin ita ani | u / / i 
t profondi! i ti un i i 

Si apre tra pochi giorni a Francoforte il salone internazionale del libro 
Alla bookmesse più importante d'Europa quest'anno la star sarà la Spagna 
La nostra produzione, dopo il boom degli anni scorsi, ora sta rapidamente declinando 
Nei paesi di lingua anglosassone il 97% delle edizioni riguardano testi in lingua inglese 

L'Italia è passata di moda 
N I C O L A F A N O 

I B AH inizio di ottobre il 
mercato editoriale internazio-
naie entra in una fase critica 
s'avvicina il salone del libro d i 
Francolorte alveo mitico o in
grato (a seconda dei casi) nel 
quale M conc ludono aflan si 
perfezionano accordi d i im
porta/ ione o esporta/ione di 
cultura dove talvolta si orga 
tuz/ano singolarissime aste nel 
corso delle quali gli editori so
no disposti a fare offerte da ca
pogiro pur d i accaparrarsi i d i 
ritti d i qualche sicuro best-sel
ler Attenzione però, perche 
e è molta fantasia in questa 
grandiosa iconografia la riu 
mone francofortese infatti 
spesso non e altro che un oc 
ias ione per scambiarsi idee 
per ragionare su progetti co
muni per definire contratti già 
avviati, per rendersi conto del
la realta editoriale internazio
nale 

Una cosa e certa comun
que a Francoforte e in mostra 
I editoria mondiale che coglie 
I occasione per misurarsi con 
se stessa per riconsiderare le 
vecchie tendenze o crearne di 
nuove Ugni anno infatti, la 
kermesse d i Francoforte con
centra la sua attenzione su un 
singolo paese E. regolarmen
te si scopre che anno dopo 
anno il mercato internazionale 
si concede il lusso d i inventare 
ima moda spesso lutile, non 
sempre vantaggiosa per chi ne 
nsulta il protagonista Qualche 
anno fa questo onore toccò al-

l Italia era 1 ( pix a in i ui do 
vunque in Luropa pan v a i he 
avere un autore italiano in ea 
talogo fosse sinonimo i l i s p n -
g iudicato/ /a e modernità Di 
quell abbuffata poco e runa 
sto ormai negli scaffali delle 
librerie del mondo Ques! an 
no inveci reginetta d( Ila Fu 
ra sarà la Spagna la i u. Ielle ra 
tura per la venta già da un pò 
ha cominciato a invadere li tte 
ralmente tutti i mercati ( »m 
preso quel lo americano sulla 
spinta di una lingua - quella 
spagnola appunto - ormai 
consolidata come la pi l i forte e 
diffusa nella s i ninnala massa 
degli immigrati Dai mostri sa 
i n come Juan Benet Cela 
Vàzquez. Montalban I e l i \ d i 
A /uu ai nuovi come A l i a lo 
l 'ombo Eduardo Meni lo / , i 
Antonio Muno / Molina tutti 
nomi e ne fanno già I o d i n o l i 
no dalle nostre vetrini e che 
impar i remo a conoscere ine 
glio sicuramente 

Ma la provsima apertura del 
la Fiera i l i Francoforte i fissata 
per il ') ottobre ) ci da I occa
sione per approfondire un al 
tro tenia i orni e qu uno si 
vendono i libri italiani ali este
r o ' -Negli anni tra il l ' W i e il 
I9S7 - ci dice Laura brandi 
dell agenzia Grandi & Vitali 
una delle p iù attive in Italia su 
questo terreno - e e slato in 
vero e proprio boom tutti e tue 
devano romanzi di autori ila 
halli sembrava che nessun 
editore potesse dire a me no di 
averne in catalogo .oprattutlo Un immagine della Fiera*! rancoforte dello scorso anno 

in Francia e in Germania Gli 
esili commercial i di quel feno 
mi no sono stati per lo meno 
dubbi probabilmente proprio 
perche il quadro della li ttera 
tura italiana i he ne e liscilo 0 
risultalo indiscriminato e ca 
suale SI esattamente lo stesso 
problema i he grava da sem
pre qui in Italia sulla produ 
zinne narrativa nel suo coni 
plesso Lbbene oggi quel le 
n o m i n o si e ridimensionato 
parecchio gli autori che veti 
devano ali estero prima del 
boom nel frattempo hanno 
trovato contratli migliori fra gli 
al ln moll i sono scomparsi e i 
nuovi devono paure anche un 
pò d i di f f i i len/a diff idenza e 
cautela che secondo Inge I ei-
trinelh e direttamente propor
zionale proprio il n u m i r o di 
i ivenduti limasti nei magazzi 
ni 

Abbiamo iniziato dalla nar 
raliva restiamo in tema Paolo 
Repelli di fheoria una pici ola 
c.isa editrice d i cultura che ha 
sempre puntato molto su gio 
vani romanzieri di valore spie 
ga «Il problema e irovare ca
nali privilegiali e interlocutori 
giusti O rn i l i siamo riusciti a 
lari i conoscere e cosi spesso 
sono gli stessi editori stranieri 
interessati al nostro tipo di pro
duzione a venirci a cercare 
Piccoli e gratuli editori stranieri 
sanno che cosa troveranno da 
noi cosi come noi sappiamo a 
chi proporre un certo l ibro o 
un altro I importante e cono
scere e conoscerci -Non ci 
sono trucchi ne segreti - riba

disce Laui.i Grandi - lu l lo di 
penile dalla capael'a i l i prò 
porre il libro giusto ali editore 
giuslo V, an i he dalla qualità 
dei libri owiamenle e osi e o 
me dalla sua venelibil la I ov 
vio che I editore al quale prò 
poniamo per esempio I ulti 
mo libro eli Inch ino De Cre
scenzo non e lo stesso .il quale 
proponiamo Cambiare' vita un 
lavoro or iginal i e ml i ressanli 
Ira I un Ines! i e 11 riflessione 

'l i ttcrana di Antonio DOrnco 
Ma un grande ruolo rivesti an 
che r o m e chiarii i r la ' I one
sta intellettuale di chi propone 
Se propongo un libro a un 
qualunque editore devo parla 
re onestamente lauto eli I suoi 
d i f i l l i quanto d i 1 suoi pregi 
Vero v i rissino Ma lorsc il 
trucco ( perche un trucco 
e e) sta proprio qui nell o m 
si.) e n i Ila capai ita di of lnr i il 
libro giusto ali editore giusto fc. 
per ottenere quesiti risultalo 
bisogna almeno conoscere a 
menadito le linee editoriali e i 
cataloghi di quanti pil i editori 
possibile 

Tu l tav i i ce pine qualche 
controindicazione non dovuta 
alla capat i la d i ehi propone 
I i parola e e i d i xenofobia 

dice ancora Laur i brandi -
dal momento che non saprei 
come definire altrimenti I at 
teggiami nto degli americani 
nei confront i del l Italia Basta 
una sola cifra per rendere 11 
dea nei paesi d i lingua anglo 
sassone (sostanz ia t i l i lite Sia 
ti Uniti Gran Bretagna Austra
lia) il 47 della produzione 
editoriale 0 in lingua inglese 

Qusto vnoi dire che per le altre 
lingue italiano compreso re 
sta solo un modestissimo i K 
evidente che non e e molto da 
fare ali interno di uno spazio 
tos i angusto. Paolo Repetti di 
11» ina i onferma il problema 
Siamo riusciti a vendere due 

libri cui tenevamo mol lo (// 
/IVI/I /S nel bosio d i Valeria Vi 
gallo e III. tiUihuio ilei ninninoli 
i l i S i n d r i Pelrignani) in Gran 
Urei igna s l rmuuido un buon 
rapporto con un editori di cui 
tura ma negli Siati l n.ti no 
C'erano stati d i l l i trattative 
pei tradurre Diano di un uni 
/('lituo i / ie /r/ggi di Marco Lo 
dol i ma illa f in i non se n •"• 
f i l io nienl i 

Uni sto per quanto riguarda 
i romanzi che pure ali estero 
hanno un pò di spazio ina la 
saggistica' Quella ae iadenu 
ea - dn e Laura Grandi - passa 
pi r i canali consueti i rapporti 
fia docenti fra le università 
Quella divulgativa meno ini 
pegnala invece n i sci ad an 
ilare ali estero solo se offre 
idee originali i non troppo 
marcatami nte legate alla real 
l.i italiana 1 a questione in 
conclusione può essere nas 
sunta m poche paroli ili i sic 
i o non sempre c i prendono sul 
seno I romanzieri e gli specia 
listi hanno qualche credito 
personali ' menlr i i divulgatori 
o producono besl seller buoni 
per tutte le stagioni oppure 

p e n a n o d i italianità Monvo-
glianio essere cattivi i sinonu-
ni di questa definizione trova 
teli voi 

A Rovereto un convegno dedicato a Clemente Rebora, un grande poeta disconosciuto del Novecento italiano 

La rivincita di un eretico contro gli ermetici 
M A R C O C A P O R A L I 

M ROVERETO Clemente Re 
bora dedicava i suoi Frammen 
li lina, apparsi nel 1913 «ai 
pruni dieci anni del secolo 
ventesimo» A ult imo decennio 
avviato I esigenza d i scompa 
ginare architetture cristallizza
te d i riesaminare gerarchle d i 
valori e corone poste sul capo 
del Novecento letterario 
V Montale Ungaretti e in alter 
nativa Saba") porta con sé la 
nvalutazione di ligure penal i / 
zale inquantononascnv ib i l i a 
questo o a quel fi lone domi
nante Rilevava Fernando Ban-

, d in i nel convegno su Rebora 
che si è concluso ieri a Rovere
to (.promosso dall Università 
di Urbino e dal Comune della 
cittadina trentina m cui il poeta 
visse per sette anni) la natura
le capacita di lettura dei detta
gli e d i percezione delle diffe
renze, nel rapporto dei con
temporanei con la poesia coe
va o recente Porci l i autori che 
appariranno in futuro straoreli 
nanamente simili oggi t i sem
brano divcrsivsimi In Rebora 
ed è un sogno della sua mo-

i domita «1 oggetto poetico si 

identifica col processo operati 
vo della peiesi i inti sa come 
venta ossia come prassi Mo 
domita e parentela tra i poeti 
vociani che Fernando Bundini 
(autore di un -avtgio essenzia 
le del liti nella non vasta In 
bliografia siili opera rebona 
na) coglie nel loro comune 
«sogno d i una unita poemati 
c a . Poesia di idei (relazione 
tra prassi i pensiero poetico su 
cu i si e soflerni i lo Gianni V a 
Ila) densità con ie t tua l i aspi 
razione al c a r i o dove 11 musi 
ca 0 fondamento e unii i delle 
arti In tale solco leopardiano 
in cui la musica ha il privilegio 
d i esprimere .|| sentimento in 
persona che ella trae d i se-
stessa e non dalla natura u o 
me ricordava Dominila Viari hi 
a proposito elei ( anfi linoni 
mi) si manifesta quella quali 
la ritmica del testo reboi iano 
( nei versi e n i Ile prose lini lu
d i per se sigil l i l i ante e non ri 
cornine ibilc a un abile gioco di 
effetti sonori l.d e- tale- valore 
ritmico el le- lont inua a sopri n-
derci - sottolunava Silvio Ra 
mat - più degli aspetti ni istui 
idealistici e titanici ( la lotta tra Un immagine di Clemente Rebora 

il sentire e I agire) che negati
vamente o positivamente col
p ivano! immaginano dei pruni 
critici del poeta milanese I. at
tualità di Re-bora nella molte
plicità delle diramazioni che 
discendono dal suo itinerario 
tutt altro che lineare consegue 
a un esigenza d i armonia d i 
chiusura, d i non manieristica 
classicità, di superamento del 
frammentismo Patrizia Valdu-
ga paragonava la musica dei 
versi i l i Re-bora ai Quartali 
beethoveniani -L egual vita d i 
versa urge intorno / cerco e 
non Irovo e ni avvio/ nell in
cessante suo m o l o / a secon
darlo per uso o ventura / ma 
dentro fa p a u r a / Perde chi 
scruta I irrevocabil presente,/ 
nò i melliflui abbandon i / ne. 
I oblioso incanto/ dell ora il 
ferreo bàttito c o n c e d e / E 
quando per cingerti io balzo/ 
- sirena del tempo - / un mor
so appena e una ciocca ho di 
le o non ghermita fuggi e 
senza grido nel pensiero ti uc 
c ido e nell allo mi annego» 
Difficile comprendere oggi il 
giudizio dato da Cecchi nel 
l ° n quando accusava il poc 
la leimbardodi limitare la liber 
tà della poesia per bisogno di

mostrativo di un concetto filo
sofie o prioritario a meno di 
non inquadrare quella prima 
•stroncatura» nel quadro della 
polemica (r icordala da Ra
mai) tra Cecchi e la dirigenza 
della Voce Capro espiatorio 
fin dagli esordi. Re-bora e un 
caso esemplare d i autore mi 
sconosciuto, o quantomeno 
sottovalutalo dalla critica Al
cune cause dell occultamento 
le ha ben delineate Giovanni 
Raboni rilevando I estraneità 
d i Rebora alla "linea dell auto 
nonna del sigil l i l i ante alla 
prosaiciz/a/ ione crepuscolare 
che rientra per alcuni aspe-Iti 
nel model lo vincente i l i Mon
tale e Ungaretti al futurismo 
pur nella contiguità d i certi esi 
ti» Ma soprattutto a differenza 
di Ungaretti e Montale che 
h.inno condizionato il secolo 
attraversandone le varie fasi 
Re-bora non e mai stalo un 
poeta incamera Al folgorante 
inizio e seguilo un lungo silen 
/ i o la falliva scomparsa eie I 
personaggio Gli stessi estima 
tori come Contini e Pasolini 
non sono riusi ili acons id i rare 
adeguatamellte il sts ondo 
tempo della poesi i di Re-bora 
Secondo tempo che segue alla 

scelta del sai erdozio e ali cn-
tr ita del poeta ne Ila comunità 
dei rosmuiiani F. il capitolo 
meno indagato crit icamente 
an i he nel corso del convegno 
riguarda la produzione «reli
giosa i Cauli dell infermila il 
Curriculum i ttae gli Inni 
quando il dialogo con I essere 
e ad un tempo con gli altri il 
lunpidisce la sua vocazione 
universalistica si (a pura tra 
scenden/a In un intervista 
pri si mata al convegno e tila 
sciata id U l r i co Grandcsso 
(curalore del lonvegno insie
me a Gualtiero De Santi) C ar 
lo Bo precisava il carattere del
la .conversione' rebonaiia do
vuta contrariamente a D io ! in 
e ui la fede e guidata da un mo 
dello intellettuale ali intento 
di abbandonare i precedenti 
nllussi culturali E Oreste Mncn 
individuava i segni del mistici
smo ( in e ni il minuto (ora 1 e 
temo s divinizza e 1 idea d i 
viene visione ) già nella spen 
fica energia le .sleale dei Frani 
menti lina nel -ronzio cupo 
del tedio dove erano conte-
unti i segni di un cristianesimo 
embrional i d i una predestina 
/ i on i alla fede 

Convegno 
a Urbino 
sulla «Diffìcile 
democrazia» 

• • I a . l i ino i l a / i i d i l la i 
li i | i ieslo il t i tolo d i un un 
portant i i ( i nv ig i l o org u n / 
/ ito d i l i Ist i l l i lo d i f i loso' ia 
d i 11 l nivcisit i di i r iun i i e 
dall 1 invcisite ile I lanche 

i m u t i B i s u n n i i 1 i o l i i bu 
I i / ione i o l i I ls* ' uh i li i l i i io 
pi i gli Sludi I l 'usui i i 11 \ a 
pol i 11 l OHM gl i ' I SI svolti! n 
i l il 1 s ult i bri i l . 'O t v i d i i l i 
parti 11]> i / i n n i di num i MISI 
studiosi ti i i qual i dome l i m i 
los iudo i !M c,oli d i I y io i u i 
i um i l i l o eli Ile l i b i Ha l ' i l i o 
Ingr io (1 i d i n in i j l ' i i n i 
II b l ( igt I i b l l . l ( I III 
in , i t imi i m l o g n o i D u i l i o 
/ o l i ) (Mise 'n evolutivi de,la 
deni iH I I / I I ) 1 u n . m o C .in 
lora ( L i d i IKH r i/ i i l o n u 
int< m i n t e l i / 11 

• La madre svegliata dal pianto del figlio»' 183 

Tenera, delicata 
agreste Italia 
dell'Ottocento 
bri Itrilid tutta sole antichità classiche conladinelle 
e laringite di poveri semplici Cosi appare- la peniso
la italiana (da Roma in giù) nella prima mela del
l'Ottocento agli artisti e ai viaggiatori russi che vole
vano raldgurare le loro lunghe permanenze Maliche 
«Nostalgia d Italia' è il titolo di una piccola mostra 
i he chiude a giorni a Palazzo Strozzi a Firenze inse
rita tra le mostre della Biennale dell antiquariato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S T E F A N O M I L I A N I 

mt FIRI V I II sogno d e soli 
sino ni II Italia ri oggi non co 
nos i i ton f in i Dall Atrn i i l i 
Moravia al Messi lo del prossi 
ino film di Gabriele s ìlvatore 
ali India di [a l l i ne i l i i a molti 
i l i i l o i n i t r ' d i distal i / . i ehi in 
l i 111 Un ih e non vanno a i m a 
ri si stessi o un i l l i i iuiu i / iom 
sul nostro mondo Ma si d i 
ventiamo noi I oggi t 'o esoti 
i o come l i pn r id iamo ' Di so 
lito n ale r p p u r i alcuni i In he 
mtern i / ion ili che i l v i d o n o 
vivere in una t i r ra tutta sole e 
pizza (e oggi con la mal ia) 
hanno r id i i I v i i i h!. In p irti 
innaffiate dagli il i l i. ini -bruv i 
genti» in parte cresciuti d a l l i 
fine del Set tenn io in poi 
quando I Italia divi ntava mela 
del G ru id tour, per le desi hi 
(eon G o i l h i e .molila ) Ir in 
u-si mgl is i E russi Gli abitami 
di quella s t i rmin ita l i rru non 
hanno mai latto misteio di 
amare la pi nisola il ili.ina 
I rovando c o m i aieadc a noi 
in altri lidi quello che voleva 
no veder' la l ine la vit i pò 
polare la spiritualità dei sem
plici Serve una p i n o l a d imo 
slrazione possibilmente sinic
he a e gustosa' La oltre su un 
piatto d argento la mostr ì sugli 
acquerelli russi della prim i 
meta dell Ot loc i rito allestita 
alla Biennale d i II antiquariato 
d i Firenze nei ì cs|x>si/ione 
m i reato di arte e artigian i lo 
d a l tobordo in e orso i Palazzo 
Stiozzi a m o r i pi r pochi gior 
ni fino i l1 )ot tobre 

La mostra russa elirata I\J 
Fiigeruia Pelrov i e Claudio 
Poppi porta un moto t h e si 
spiega d^i se Nostalgia d Ita 
Ila L i SI comprende ancora 
meglio quella nost,ligi i quali 
do si guardano gli acqui relh 
del l architetto Ale ksandr Pavo 
lovie Unullov le vedute roma 
ne di Sokrat Maksimovie V'oro 
Lev il Vesuvio funi iute sullo 
sfondo di Pompi i visto i mai 
dimenile ito dai fratelli Cerne 
cov tra antichil i classiche so 
le e mare e era materi ile in 
abbondanza per sognare quel 
le ch i nel diciannovesimo se
colo erano non proprio v ai an 
zi- bc ns] lunghi v laggi ed i l i aliv i 
per I aristocrazia i la nascenti 
borghesi i nissa (che ebbe 

una folla l o l o m a le s i i l i ute 
n i Ile citta italiani ) 

Che poi gli icqi i i ri li) i o n i 
sponil i r ò ille rafl ichi i l i elle 
fotografici di noi turisti odierni 
10 fa pensar' uno de i due ( er 
ni-eov quando ulrae un nuota 
tore Ira i riflessi sii l i raldim e 
I//UIU ni Ila b io t l i i / /u i ra i l i 

Capri 
Chi sembr i l i tteralmente 

andare n brodo di giuggiole 
davanti alla Ime italiana e Vo 
rob i v 11 Siane o i l i Ik-ease d i 
vi ne l lo i inai i ta to si si g„ar 
d ino m u n ì disi gin i matita 
C o r n i l i uso ili i poca i suoi 
soggiorni non duravano eerto 
quanto i toui turistici attuali 
tra il 181(1 e la un ta del s i i o l i i 
pas-o e i n i otto anni in Italia 
in gran parl i a Roma seni 
dei ido fino a Palermo 

Comi ' per V o r o l n v il sud 
la i l issiutu ini i i i p ulula 
conqi i is la iono un h i I i 
piogi l l is ta di molti edi 
strutti a Pietroburgo Ira il l s >(> 
( il ISSO I architetto inviato in 
11 il ia per i o n i o dell A i cade 
mia delle arti pn troburghese 
in Sicilia studiava palesemente 
ine lutato le sfumature di om
bre e di luce nel ti atro green di 
Taormina oppure davan'i alla 
grotta dell o r e c i l u o d i Dioniso 
mentre non disdegn iva nep 
pure una visit.. notturna sul 

i or lo del Vesuvio con gli scu 
guizzi i il gruppo di stranieri 
iffasi inali da uno spettacolo 

i he adii i x i hi ' ai peni l i III de I 
I ire Inietto non lievi ipparire 
lomai i l icament i ti rribile 

Olire agli seen in agli onz 
zonl i i . ip i to l in i di Ivanov (an
dando per eliche' non ram
mentano le steppe russe') i 
viaggiatori nissi gradivano al 
follare i propri ni ordì acque 
rel lat icon persone del popolo 
mentre i ritratti vanno i l i prefe 
ri nza a genti ldonne o uomini 
d alto rango Quanto a Ivanov 
condensava pietismo ri ligioso 
e un vago oopul ismo rappn 
s in tan i lo un gruppo di popò 
lam in p n g l i n r i m una ro 
man ina notti d plenilunio di 
fronte a un immagini saera 
Lontano il Cupolone di S in 
Pietro svi i tala sul pri l l i lo i api 
tol ino Roma insonni) i gli pia 
lev a vedi ria tos i qu isi dolci 

NI Stasera parte su ReteQuattro il telefilm più seguito nella storia della tv 
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